INDICAZIONI INERENTI IL CULTO EUCARISTICO FUORI DELLA MESSA

Le presenti indicazioni, elaborate da codesto Ufficio ispirandosi ai documenti ufficiali della Chiesa, costituiscono una sintesi della normativa liturgica vigente in ordine al Culto Eucaristico fuori della Messa.


Principi generali
1. La celebrazione dell’Eucaristia nel sacrificio della Messa è veramente l’origine e il fine del culto che ad essa viene resa fuori della Messa. 
2. Per questo, i fedeli, quando venerano Cristo presente nel Sacramento, ricordino che questa presenza deriva dal sacrificio e tende alla comunione, sacramentale e spirituale.
3. Ricordino inoltre i fedeli che con l’adorazione dinanzi a Cristo Signore presente nel sacramento, essi prolungano l’intima unione raggiunta con lui nella comunione e rinnovano quell’alleanza che li spinge a esprimere nella vita ciò che nella celebrazione dell’Eucaristia hanno ricevuto con la fede e il sacramento.

Norme particolari circa l’Esposizione della santissima Eucaristia

1. L’esposizione della santissima Eucaristia può avvenire sia con la pisside che con l’ostensorio. Nell’esposizione del santissimo Sacramento con l’ostensorio si accendono quattro o sei ceri e si usa l’incenso. Nell’esposizione con la pisside si accendono almeno due ceri; l’uso dell’incenso è facoltativo.

2. L’adorazione eucaristica perpetua o prolungata deve essere ordinata secondo lo spirito della liturgia. Quando vi partecipa tutta la comunità, l’adorazione si articoli in letture, canti e sacro silenzio.

3. Quando, per mancanza di un congruo numero di adoratori, non si può fare un’esposizione ininterrotta, è lecito riporre il santissimo Sacramento, secondo un orario prestabilito e reso noto, non però più di due volte al giorno. E’ opportuno che questa reposizione si faccia in modo semplice: il sacerdote o il diacono, dopo una breve adorazione e una preghiera insieme con i fedeli, ripone il santissimo Sacramento nel tabernacolo.
4. Ministro ordinario dell’esposizione del santissimo Sacramento è il sacerdote o il diacono, che al termine dell’adorazione, prima di riporre il Sacramento, impartisce con il Sacramento stesso la benedizione al popolo. In mancanza del sacerdote e del diacono possono esporre la santissima Eucaristia l’accolito e il ministro straordinario della santa comunione, oppure, su designazione dell’Ordinario del luogo, un membro, uomo o donna, della comunità religiosa impegnata all’adorazione eucaristica. Costoro, al termine dell’adorazione, possono riporre il Sacramento nel tabernacolo. Non possono però impartire la benedizione con il santissimo Sacramento.

